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L’unico assunto valido
nel comparare le offerte per i
telefoni cellulari è che non
esiste una tariffa migliore in
assoluto.Peraltro, ipiani tarif-
fari sembrano fatti apposta
per rendere arduo, quando
non impossibile, il confron-
to. Per districarsi fra centina-

ia di profili, oltre alla visita ai siti dei singoli
operatori, sono d’aiuto i motori di compara-
zione (www.tariffe.it, www.tariffecellulari.
net e www.sostariffe.it), che consentono di
individuare le opzioni più convenienti indi-
cando la quantità di chiamate al mese, il loro
tipo e la durata, le fasce orarie d’abitudine, il
numero di sms e mms, l’uso di internet mobi-
le, nonché l’operatore di partenza e quello di
destinazione.

Per risparmiare al massimo bisogna inoltre
verificare di quali gestori si servono le perso-
ne chiamate più spesso, dato che a parità di
condizioniconvienetelefonareconuncellula-
redella stessacompagniadeldestinatario,ma
anchedecidere fraricaricaeabbonamentopri-
ma di valutare l’eventuale cambio di operato-
re e del profilo tariffario. Questi accorgimenti
possono tradursi, stando all’associazione Al-
troconsumo che ha creato un banca dati con
oltre 700 tariffe di otto compagnie, in un van-
taggio fino al 50%.Nel 2007 il decreto Bersani
haabolito il contributodi ricarica,ma igestori
lo hanno spalmato sulle tariffe: così, il con-
fronto tra ricaricabili e abbonamenti, questi
ultimigravatidalla tassadiconcessionegover-
nativa (5,16 euro al mese), appare invariato
rispetto agli esiti di un’indagine svolta allora
dall’Antitrust che diceva che l’abbonamento
convieneachi consumamolto,noncertoachi
chiama e manda sms per 15-20 euro al mese.

Anche il possesso di più telefonini o Sim
card,oggidiffuso,puòcontribuireadabbassa-
relaspesa.D’altraparte,gli incentivinonman-
cano per chi passa alla concorrenza portando
con sé il numero: per ogni 15 euro di spesa
mensile Tim provvede alla ricarica di 30 euro
il mese successivo, Wind raddoppia le ricari-
che fino a 50 euro al mese per un semestre
(finoa300euro),mentreVodafone, inmanie-
raanaloga,ogni10eurodi trafficonazionalee
fino a 90 euro al mese ne rimborsa altrettanti
con una ricarica omaggio; e per chi sceglie di
abbonarsi a uno dei piani «Più Facile» ci sono
messaggigratisperunsemestre ainumeriVo-
dafone e il rimborso della tassa di concessio-
ne governativa per un biennio. Promozione,

quest’ultima, lanciata anche da Fastweb con
«ParlaMobile», che a fronte di 25 euro mensili
offre300minutidi chiamate almeseverso tut-
ti i cellulari e i fissi nazionali, 500minuti verso
4 cellulari dello stesso gestore e altrettanti dal
numerodicasaFastwebverso5cellulari,oltre
a50sms.Costicomparabili conilpianotariffa-
rio3Powerche «3» Italia si apprestaa lanciare:
alcanonedi29eurodovrebberocorrisponde-
re 800 minuti di chiamate, 400 messaggi e 10
Gbdi trafficodati. L’alternativaaigestori tradi-
zionali è costituita da operatori virtuali come
UnoMobile e A-mobile, che si appoggiano ri-
spettivamenteaVodafoneeWind,ePosteMo-
bile, col quale si risparmia associando la sim
al conto BancoPosta o a una carta Postepay.

Informarsi nel dettaglio,
non esitare a chiedere deluci-
dazioni e armarsi di una buo-
na dose di pazienza nel con-
frontare le diverse proposte.
Ilprimopassoècapirequanto
già si spende analizzando i
consumi: il numero di telefo-
nate mensili urbane e interur-

bane, la loroduratamedia, le fasceorariediuso
prevalentedel telefono, lafrequenzadellechia-
mate ai cellulari e all’estero, nonché il tempo
passato a navigare su internet.

La strategia di risparmio impone una scelta
ragionata, che tiene conto anche dei canoni di
noleggiodegli apparecchi e dei servizi aggiun-
tividicuièpossibile fareameno,dallavisualiz-
zazione del numero chiamante alla segreteria
telefonicacentralizzata,perscopriredovestan-
no i costi e se il piano tariffario è davvero il più
adatto.A chi fa poche telefonate conviene con-
siderare leoffertebasatesolosulconsumo,sen-
za canoni aggiuntivi oltre a quello di Telecom
(16,08 euro al mese) ovvero all’abbonamento
mensile richiestodaiconcorrentiperabbando-
nare l’ex-monopolista. Come i 14,57 euro del
pianoHappy50%cheInfostradapromuovega-
rantendo tariffe locali enazionali alminuto pa-
riallametàdiquelledelpianobasediTelecom.
O come i 6 euro al mese necessari per Vodafo-
ne Casa Tutto Libero (con tariffa di 5 centesimi
alminuto per tutti i numeri fissi, più16 centesi-
mi alla risposta), cui vannoaggiunti, terminato
ilbienniodipromozione, i5,16eurodella tassa
diconcessionegovernativa.Spesso igestoriof-
fronosconti per chi si abbonaonline. I calcoli è
benesempre farli con le tariffe a regime (non le
offerte), analizzando iprezziper le chiamatedi
diverso tipo e inserendonel computo non solo
il costo di attivazione ma anche il contributo

per la disattivazione; se si cambia idea la pena-
le è d’obbligo.

Se invece le telefonate urbane e interurbane
sono parecchie, meglio un piano semiflat o
flat, ossia con pagamento di una cifra mensile
per chiamate illimitate ai telefoni fissi: sulla
quantità si risparmia. Tra i piani flat di base dei
principali operatori, i tre più convenienti sono
allineati (non considerando le promozioni in
atto) aquota19,90 euromensili. Variano, inve-
ce, nel raffronto fra Tiscali Voce Senza Limiti,
Tele2 Senza Pensieri e Fastweb Parla Casa, il
contributodiattivazione(gratuitonellepromo-
zioni dei primi due) i costi per le chiamate ai
cellulari e l’accesso a Internet. Che va confron-
tato con Alice Free in dial-up a 56 o 64 Kbps,
oppure con l’omonimo servizio su Adsl, en-
trambiaconsumo:costo1centesimoalminuto
e 3,4 centesimi al minuto, quest’ultimo con un
contributo di 28 euro. A chi accede al web epi-
sodicamenteconvieneildial-up,mentrese l’ac-
cessononèsistematicomaservepiùbandaper
il download è meglio l’Adsl.

Qui Fastweb vince il confronto (1,5 euro al-
l’ora),ma se si supera la mezz’ora al giorno, un
contratto flat con uno dei tanti Internet provi-
der consente di risparmiare. E di ottenere an-
chelamassimaconvenienzapereventualichia-
mate internazionali, che software come Skype
esimili rendonopossibilidapcapc(contelefo-
noVoIppureacomputerspento) senzaspesae
con costi minimi verso la rete fissa e mobile.
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noal50%inmeno.Forseanchepiùcom-
plesso il quadro delle tariffe di luce e
gas, ma passando in rassegna le offerte
disponibili sul mercato ciascuno può
scegliere il profilo più adatto: il metro di

paragonepiù immediato è il costo al kW
ma spesso le tariffe variano in base ai
consumi. Cambiare il fornitore di luce e
gas, passando per esempio dalle ex mu-
nicipalizzate ai colossi dell’energia na-

zionale o viceversa, è senza penali ma
naturalmente il trasloco è tanto più con-
veniente quanto i consumi sono impor-
tanti.Un’altrapossibilitàsono,poi, leco-
siddette tariffe a «prezzo bloccato»: una

strada che però va scelta solo dopo pun-
tualiverifiche,cosìcomeleofferte «dual-
fuel» e quelle «biorarie». L’alternativa è
restare sul cosiddetto «mercato a mag-
gior tutela», dove vigono le tariffe e le

garanzie fissate dall’Autorità per l’ener-
gia elettrica e il gas. Infatti se il cliente
«tutelato» resta senza il servizio non solo
il gestore deve correre a ripristinarlo ma
riconosce anche una penale.

BUSSOLE Chi è attento agli sconti
e sceglie tra i profili può spendere
la metà. Oggi cambiare conviene:
online i confronti sono più facili

TRASPARENZAMeglio analizzare
separatamente le offerte voce
e quelle per il web. Attenzione
al canone e ai servizi aggiuntivi

Diventa operativo il
bonus elettricità a so-
stegno delle famiglie
italiane in difficoltà
economica. Lo sconto
sulle bollette sarà di
60-150eurol’anno,re-
troattivo da gennaio
2008, valido per tutto
il 2009 e potrà essere
richiesto fino al 30
aprile prossimo. Ad
averne diritto sono
tutte le famiglie con
un reddito (in base al-
l’Isee) non superiore
ai 7.500 euro, quelle
con quattro figli o più
con reddito sotto i
20mila euro, e quelle
dove vive un ammala-
to grave che necessita
di macchinari elettro-
medicali. Le tipologie
di sconto sono cumu-
labili. Ladomandade-
ve essere compilata
pressoilComunedire-
sidenza: i moduli si
possono trovare an-
che sul sito dell’Auto-
rità per l’energia. An-
che chi usufruirà del
bonus - che sarà auto-
maticoeverràspalma-
to sulla bolletta nel-
l’arco dell’anno - po-
trà cambiare tranquil-
lamente fornitore, a
seconda della conve-
nienza.


